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Hanno anche chiuso le scuole, i campi da 
calcio, le chiese, l’oratorio … I grandi ne par-
lano in continuazione, anche loro sono agi-
tati, qualcuno di più e qualcuno di meno…
Se un virus invisibile, che abita nella saliva, 
fa ammalare, allora possiamo avere paura 
qualche volta.

I dottori stanno cercando la cura giusta 
perché, il Coronavirus ha fatto ammala-
re tantissime persone, prima in Cina e ora 
anche in Italia, il nostro paese. Alcune so-
no in ospedale, altre sono in casa e, per un 
po’ di tempo, non devono uscire per non 
rischiare di contagiare altre persone; qual-
cuno è morto.
Il Coronavirus porta una malattia come 
l’influenza, solo in pochissimi casi questa 
influenza si trasforma in polmonite o in 
qualcosa di più grave. Di influenza muoio-
no poche persone, soprattutto in Italia do-
ve le cure sono molto avanzate e gli ospe-
dali attrezzati.
In questi giorni tantissimi medici e infer-
mieri lavorano in ospedale, senza sosta, 
per curare le persone che si ammalano e 
per trovare un vaccino che possa combat-
tere questo virus: sono persone in gamba e 
sanno certo come aiutarci.

Loro aiutano noi, ma noi dobbiamo 
aiutare i dottori! Come?
È molto importante, in questo momento, 
che le persone non stiano troppo vicine tra 
loro, che stiano in casa per non portare il 
virus di qua e di là. Se lui abita nella sali-
va, ci vuole poco a farlo saltare da me a te! 
Basta uno starnuto, un colpo di tosse, uno 
sputacchio … che lui viaggia da una perso-
na all’altra. Questo non deve succedere. O-
gnuno si deve conservare i suoi sputacchi! 
E per fare questo alle volte potrà capitare 
di vedere delle persone con la mascherina.
In casa potete scoprire di fare giochi nuovi, 
di passare del tempo con la mamma, di ve-
dere il papà che sta davanti ad un compu-
ter per lavorare…
Potete andare anche a fare una passeggiata 

iao bimbi,
l’altro giorno osservavo Lisa che ha solo 5 
anni. Era sul suo tavolino, voleva fare i com-
piti come i grandi e ho visto che aveva dise-
gnato una bellissima corona. “Che brava!” 
pensai, “È carnevale … starà immaginando 
il suo abito da principessa …”. 
Poi ho guardato meglio e mi sono accorta 
che cercava di riprodurre una parola breve 
ma molto usata in questo periodo: VIRUS.
Aveva raffigurato una CORONA e accanto 
la parola VIRUS! “Coronavirus” mi spiegò 
con orgoglio non appena aveva finito il su-
o disegno!
Altro che carnevale. Virus, malattie, epide-
mia, spavento. Bambini miei, chissà quanti 
pensieri avete anche voi nella testa, chissà 
forse un po’ di paura … quali spiegazioni o 
racconti vi siete narrati nella mente? Non 

avevamo mai pensato di fermarci con voi 
per spiegarvi, con parole semplici, quello 
che sta succedendo. 
Ora abbiamo pensato che è il momento di 
farlo.

Intanto che cos’è un virus? Voi lo sapete? 
È un “coso” piccolissimo, tondo come una 
palla con tanti spuntoni che escono. In ef-
fetti non è molto bello, anzi direi proprio 
che è bruttino! È così piccolo che noi non 
lo possiamo vedere, è invisibile. E se non lo 
vediamo con gli occhi facciamo fatica a ca-
pire e a sapere dov’è! Lui se ne va in giro tra 
una persona e l’altra. 
Sapete dove abita? Nella saliva!
Sembra incredibile che un “coso invisibile” 
sia diventato così famoso. Ne parlano tut-
ti alla tv, sui giornali, sui social e sulle chat. 

È un “coso” piccolissimo, tondo 
come una palla con tanti spuntoni 
che escono. Se vi viene paura, 
sappiate che non dura per 
sempre! Affronteremo questa 
situazione, ci affideremo a tutte 
quelle persone coraggiose che 
stanno lavorando perché tutto 
finisca e torneremo con gioia!

Il coronavirus spiegato ai
bambini: senza panico!
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con la mamma all’aria aperta, i vostri amici 
ti mancheranno un po’ ma puoi fare una vi-
deo chiamata o salutarli da lontano. 
Se voi sapete queste cose potete stare at-
tenti, essere prudenti e non avere troppa 
paura! Quando la paura diventa grandissi-
ma si chiama panico e diventa enorme al 
punto che poi non si riesce a ragionare e a 
comprendere.

Bimbi avete capito tutto? 
Adesso che sapete come vanno le cose po-
tete stare attenti ed essere prudenti:
1. lavatevi le mani molto spesso, con acqua 
calda e sapone, e fregatele il tempo che im-
piegate a contare fino a venti;
2. non state vicino alle persone, in questi 
giorni bisogna mandare tanti baci a distan-
za: fateli volare come le farfalle;
4. non mettete le mani in bocca e non toc-
cate gli occhi o il naso;
4. se avete la tosse, o fate uno starnuto, co-
prite la bocca e il naso con un fazzoletto 
(poi buttatelo via) o con davanti il braccio;
5. non preoccupatevi per il cagnolino o per 
il gatto del vostro amico, gli animali dome-
stici non portano questa malattia e non la 
possono prendere.

Un’ultima cosa: ricordatevi sempre che l’uo-
mo, con la sua intelligenza, ha fatto cose 
meravigliose e scoperte straordinarie e an-
che in questo caso, sono certa, supereremo 
questo momento difficile. Se vi viene paura, 
sappiate che non dura per sempre! Affron-
teremo questa situazione, ci affideremo a 
tutte quelle persone coraggiose che stanno 
lavorando perché tutto finisca e torneremo 
a scuola, a calcio, all’oratorio e, con gioia, a 
vivere la nostra vita di sempre!	
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che qualcosa di grave sta per succedere. Bi-
sogna correre all’ospedale per evitare che le 
cose precipitino. Il coronavirus, oggi, fa suo-
nare tutte le sirene d’allarme del mondo. Ne 
parlano in continuazione alla televisione. 
Ci sono adulti più tranquilli, altri in ansia, 
altri molto spaventati: e poi c’è gente con i 
nervi saldi che sta lavorando giorno e notte 
per combattere questo rischio. Purtroppo 
hanno cancellato le gite scolastiche. Non si 
fanno più gli allenamenti sportivi. Sembra 
di stare in guerra, ti viene da pensare. E così 
provi una paura difficile da addomesticare. 
Non posso togliertela quella paura, ma pos-
so dirti che, mentre è giusto sentire l’allar-
me per qualcosa che ci minaccia, allo stesso 
tempo dobbiamo imparare a prendere le co-
se nella giusta misura e per quello che sono.
È vero: il coronavirus è un nuovo agente 
di infezione che per la prima volta sta col-
pendo gli esseri umani. Prima era presente 
solo nel corpo di alcuni animali. È vero: il 
coronavirus ha contagiato migliaia di per-
sone in Cina e nel mondo e ora è presente 
nella nazione in cui vivi anche tu. È vero: 
ci sono persone infettate dal coronavirus 
che sono morte. Però, affermato che que-
ste sono tre verità che tutti sappiamo, ecco 
altre verità che, in questo clima di allarme, 
vengono raccontate, ma le persone colgo-
no molto meno. Il contagio al momento ha 
colpito un numero molto ristretto di per-

È un virus. È invisibile a occhio nudo:
ecco perché ci fa così paura! Ma tu non
perderti nel buio: milioni di persone
stanno combattendo contro il virus.
Ce la faremo, vedrai, ce la faremo

un virus. È così piccolo che lo si può 
vedere solo in laboratori speciali con micro-
scopi speciali. Ecco perché ci spaventa tanto. 
Perché è invisibile a occhio nudo. Da sempre 
noi esseri viventi abbiamo paura di ciò che ci 
può fare male e che non si può vedere. Suc-
cedeva all’uomo delle caverne che andava 
a caccia di animali feroci che erano nasco-
sti nelle foreste. Lui non li vedeva e doveva 
andarli a cercare. Loro stavano appostati in 
luoghi nascosti e, per non essere uccisi, po-
tevano ucciderlo. È lì che il nostro cervello 
ha imparato ad accendere l’emozione della 
paura. Ci ha dotato della capacità di avvertire 
un pericolo che non si vede. Ci fa sentire l’al-
larme quando ancora non abbiamo davan-
ti a noi il pericolo. Così siamo più preparati 
ad affrontarlo quando ci si presenta davanti.
La paura è come la sirena dell’ambulanza 
che suona dentro di te. La senti e ti avverte 

Coronavirus, 
come
spiegarlo
ai bambini
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sone. La malattia si è localizzata in alcune 
zone precise, chiamate focolai di infezione. 
Quando è stata identificata la zona del fo-
colaio, gli esperti hanno preso tutte le pre-
cauzioni possibili per non farlo uscire da lì. 
È come un animale in trappola. Ecco perché 
gli abitanti di alcuni paesi e città sono oggi 
in isolamento e quarantena. Viene chiesto 
loro di non uscire dal loro territorio, così da 
non trasportare il virus in luoghi in cui esso 
ancora non è arrivato.
La malattia prodotta dal coronavirus è simi-
le a un’influenza. Fa tossire, starnutire, dà 
febbre. In molte persone il virus non produ-
ce nemmeno questi sintomi. Solo pochissi-
me persone si ammalano con sintomi molto 
più gravi, come la polmonite. Ad oggi, il 2% 
delle persone affette dal virus è morto. Vuol 
dire che di tutti gli ammalati, muore, pur-
troppo, una persona su 50. E sappi che tra i 
malati non ci sono praticamente bambini. 
Ovvero, sembra che chi ha la tua età, ha u-
na capacità naturale di resistere all’attacco 
del virus. Che, quindi, per i bambini non 
rappresenta una reale minaccia.
Inoltre, considera che: nei luoghi in cui c’è 
l’infezione, ci sono migliaia di persone. Di 
quelle migliaia di persone, pochissime con-
traggono l’infezione, di quelle pochissime 
solo 1 su 50 muore. È tristissimo sapere che 
una persona muore per una malattia. Però 
è importante che tu consideri che la pau-
ra che senti, riguarda una minaccia che ha 
pochissime probabilità di riguardare la tua 
vita. Ma tutto il mondo, proprio per evitare, 
che questo accada, oggi si sta dando da fare 
per evitare che questa infezione si diffon-
da. È fondamentale perciò che le persone 
vengano allertate e allarmate. Perché così 
percepiscono un rischio e imparano a fare 
tutto quello che serve per evitare che esso si 
trasformi in un pericolo crescente. È quel-
lo che hanno già fatto con te i tuoi genitori 

da quando sei nato. Ti hanno insegnato che 
prima di attraversare la strada, devi aspetta-
re che il semaforo diventi verde. Altrimenti 
rischi di essere tirato sotto da un’automo-
bile. E questo ti ha permesso di imparare 
ad andare in giro sicuro per il mondo, sa-
pendo come evitare gli incidenti. Ti han-
no insegnato che non si può mangiare solo 
cotoletta e patatine. Perché il tuo corpo ha 
bisogno anche di fibre e vitamine che trovi 
nella frutta e nella verdura. Solo così puoi 
mantenere un corpo sano. Ti hanno inse-
gnato che quando navighi in rete non devi 
fornire le tue generalità – nome, cognome 
e indirizzo – a nessuno, perché non sai chi 
c’è dall’altra parte.
Per il coronavirus è un po’ la stessa cosa. Il 
mondo adesso viene avvertito che la fuorì 
c’è un virus di cui non conosciamo molte 
cose. E perciò ce ne dobbiamo difendere. 
Ogni giorno nei laboratori, gli scienziati 
stanno lavorando per trovare un vaccino e 
una cura. In ogni momento, le persone che 
ci governano stanno promuovendo leggi per 
tutelare la nostra salute. In tutti gli ospedali 

il personale medico e paramedico è pronto 
a curare le persone che si ammaleranno. E i 
malati hanno il 98% di probabilità di guari-
re. Così come, al momento, la quasi totalità 
della popolazione ha ottime probabilità di 
non ammalarsi. Gli esperti di prevenzione 
ci dicono di fare poche cose che sono molto 
importanti: — se ti viene da tossire e star-
nutire, fallo nel cavo del gomito. In questo 
modo, non solo si riduce il rischio di diffon-
dere il coronavirus, ma qualsiasi altro virus 
respiratorio — lavati bene le mani, sopra, 
sotto e tra le dita, con il sapone liquido, per 
un tempo di alcune decine di secondi. Po-
tresti cantare per intero «tanti auguri a me» 
mentre ti lavi le mani, così riesci a far durare 
l’operazione il giusto tempo e nel frattempo 
ti dici una cosa bella e ti metti «dentro» un 
po’ d’allegria — usa fazzoletti di carta e ce-
stinali subito dopo — non metterti le mani 
in bocca, negli occhi, nel naso (ma questo lo 
sapevi già!) e non mangiarti le unghie. Anzi 
tienile corte e curate.
Ecco tutto qui: questo è quello che puoi fare 
tu in prima persona per far fuori quel mo-

striciattolo fantasma, chiamato coronavi-
rus. Non si può dire nulla di più. Avere pau-
ra oggi è naturale. Siamo spaventati e dob-
biamo difenderci da qualcosa che non ab-
biamo ancora imparato bene a conoscere e 
affrontare. Ma l’uomo, nel corso della storia 
ha saputo fare cose straordinarie. Ha impa-
rato a vincere malattie ben più terribili, ha 
inventato missili che possono portarci sulla 
luna, ha scoperto come trasformare la luce 
del sole in energia che fa accendere la luce 
di notte nelle nostre case, quando fuori c’è 
il buio. La paura ci fa vedere tutto buio e cu-
po. Ma tu non perderti nel buio. Affidati al 
lavoro di milioni di persone che oggi stanno 
lavorando e combattendo per vincere la bat-
taglia contro il coronavirus. Impara a imma-
ginarle tutte insieme. Un esercito infinito di 
milioni di uomini e donne – medici, ricerca-
tori, scienziati, infermieri, forze dell’ordine 
– contro un invisibile microscopico virus. Ce 
la faremo, vedrai, ce la faremo.	

* Medico e psicoterapeuta.
Ricercatore presso il Dipartimento di scienze 

biomediche dell’Università degli studi di Milano
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